
Cronaca piacentina

Prodotti tipici
in vetrina

glio del nastro della fiera avve-
nuto alla presenza di tante au-
torità e cittadini, attorniati da
moto ed auto d’epoca del club
di Farini e Piacenza. Un entu-
siasta padrone di casa, il sinda-
co Antonio Mazzocchi, ha ri-
cordato la volontà dell’Ammi-
nistrazione comunale di conti-
nuare a far conoscere le bellez-
ze, i prodotti, le tradizioni loca-
li anche attraverso questa festa.

E l’impegno, da parte del-
l’Amministrazione provinciale,

FARINI - La fiera di San Giuseppe
di Farini nel segno dei prodotti
tipici e della loro valorizzazio-
ne come modo per unire le per-
sone in una nuova cultura del
territorio.

Il tempo è stato clemente e
ha permesso che la tradiziona-
le fiera si svolgesse nel migliore
dei modi per tutta la giornata di
ieri. Piazza Marconi, le vie limi-
trofe, il lungo Nure, sono state
invase da un centinaio di ban-
carelle di ogni tipo, soprattutto
di prodotti tipici, dai salumi ai
formaggi, dai vini ai dolci, dalle
frittelle di mele alla frutta imbe-
vuta nella grappa, un’esplosio-
ne di colori e di sapori portata
in scena dai produttori del ter-
ritorio, dalle associazioni e dai
commercianti locali.

L’edizione 2011 della fiera di
San Giuseppe, organizzata dal
Comune di Farini, con la colla-
borazione delle diverse realtà
del paese, ha voluto mettere in
evidenza un particolare piatto,
semplice ma molto apprezzato,
la polenta con le patate de. co.

La pietanza è stata presenta-
ta in sala consiliare dopo il ta-

rappresentata da Maurizio Par-
ma, di dare una mano per non
perdere le eccellenze di questo
territorio, tra cui la patata di
Mareto, prodotto de. co, cui so-
no state dedicate alcune pagi-
ne nella rivista specializzata
“Coltura e Cultura”. «Il futuro -
ha osservato Parma - è riscopri-
re quanto di buono la natura ci
ha messo a disposizione».

Ospite anche Teresa Andena,
dirigente dell’istituto Raineri-
Marcora di Piacenza, che ha

posto l’accento sulla necessità
di indirizzarsi verso panieri di
prodotti, per una riscoperta an-
che ecologica del territorio. A
presentare il piatto e la sua pre-
parazione lo chef piacentino Fi-
lippo Chiappini Dattilo, grande
amico di Farini e puntuale uti-
lizzatore dei suoi prodotti, pre-
ceduto dal consigliere dell’Ac-
cademia della cucina piacenti-
na, Michele Mauro (in rappre-
sentanza del presidente Mauro
Sangermani e del gruppo mo-

toclub Polizia di Stato), che ha
illustrato la storia della polen-
ta, piatto povero nell’antichità
fatto con tanti cereali al di fuo-
ri del mais che si è cominciato
ad utilizzare nel 1700. «Acqua,
mais e farina bianca - ha spie-
gato Chiappini Dattilo - sono gli
ingredienti della polenta cotta
nel paiolo di rame e sulla stufa
a legna che le conferisce quel-
l’aroma di affumicatura, da ta-
gliare poi con il filo di refe».

Nadia Plucani

FARINI - Da sin.Chiappini Dattilo con la polenta,il taglio del
nastro e le macchine per la pasta di Provini (foto Marina)

Ricetta spiegata dallo chef Chiappini Dattilo.Parma:«Riscoprire quanto di buono offre la natura»

Polenta “regina”della fiera
Farini rilancia l’abbinamento con la patata di Mareto

CARPANETO - (p. f.) Il gruppo Alpi-
ni di Carpaneto ha festeggiato ie-
ri l’85° della fondazione ad opera
di Gianetto Devoti, con un fitto
programma di iniziative. L’occa-
sione è stata propizia per la se-
conda edizione del premio dedi-
cato all’Alpino Italo Savi, con la
presenza di una settantina di stu-
denti delle classi terze della loca-
le scuola elementare Silvio Pelli-
co, che hanno partecipato con
poesie, prose, disegni, composi-
zione multimediali ecc. selezio-
nati da una apposita commissio-
ne formata da docenti, Alpini, e
rappresentate della famiglia Savi
per arrivare a sceglierne i cinque
elaborati da premiare. Un altro
momento importante della gior-
nata è stato il gemellaggio fra i
gruppi di penne nere di Cercino
in provincia di Sondrio con il
gruppo locale. Un premio specia-
le degli alpini locali, consistente
in un grosso televisore al plasma
è stato donato ai ragazzi del labo-
ratorio speciale “Mastro Baloc-
co”.

La giornata è iniziata con la
partecipazione alla messa, cele-
brata dal parroco don Pietro Da-

crema in ricordo di tutti gli Alpi-
ni scomparsi, con i momenti più
significativi sottolineati dal coro
San Fermo e dagli squilli di una
tromba. Carlo Veneziani ha poi
letto la preghiera dell’Alpino. Al
termine della funzione si è for-
mato un corteo che si è spostato

per un omaggio al monumento
ai caduti. Tante penne nere con
una trentina di gagliardetti, i due
labari delle sezioni provinciali:
Sondrio scortato dal presidente
Alberto Martino e quello Piacen-
za con il presidente Bruno Pluca-
ni. I Gonfaloni dei comuni di Cer-

cino e Carpaneto con i rispettivi
sindaci: Michela Parravicini e
Gianni Zanrei, presente anche il
generale Fabrizio Castagnetti già
capo di stato maggiore esercito,
il luogotenente Pietro Pantaleo
dei Carabinieri, Piera Abbiati pre-
sidente provinciale reduci e di-

spersi, la dirigen-
te scolastica Ma-
riuccia Ghisoni
con un gruppo di
docenti, la moglie
e i figli di Italo Sa-
vi ed il nipotino di
4 anni con in te-
sta il cappello di
nonno Italo. Par-
ticolarmente fe-
steggiati due alpi-
ni che hanno par-
tecipato alla cam-
pagna di Russia:
Antonio Rasica
del 1920 artigliere
da montagna

gruppo Berzano e Gino Giacobi-
ni del 1921 del 5° alpini battaglio-
ne Rorovegno, ed altri. Il momen-
to più atteso per gli studenti è sta-
ta la premiazione della seconda
edizione del premio sostenuta
dai famigliari ricordo del loro ca-
ro Italo, consistente in 200 euro a

CARPANETO - Gli studenti premiati e un momento della cerimonia (foto Lunardini)

Penne nere di Carpaneto,85 anni di storia
Gemellaggio con Cercino e Premio Italo Savi con riconoscimenti agli studenti

In edicola a Euro 9,80
+ il prezzo del quotidiano

JAZZ IN LIBERTÀ
Il libro che racconta
la passione dei piacentini
per la musica jazz
attraverso gli articoli pubblicati 
da Libertà dal 1945 al 2000.

In edicola a Euro 6,90
+ il prezzo del quotidiano

IL MIO AMICO GATTO
Una comoda e pratica guida
ricca di informazioni, suggerimenti
e tante indicazioni 
per andare d’amore e d’accordo 
con il tuo amico a quattro zampe.

e.28.03.11

INIZIATIVE EDITORIALI - In edicola con

ciascuno, una targa di beneme-
renza e una medaglia a ricordo.
Gli studenti premiati in questa e-
dizione sono: Martina Ferrari
classe Terza B, Lorenzo Bussan-
dri e Laura Macorig classe Terza
C classe Terza B, Simone Zerre e
Sofia Carini classe Terza D. A tut-
ti i partecipanti la medaglia ricor-
do. L’esame di tutti i lavori ha
comportato un impegnativo la-
voro per la commissione giudica-
trice nell’esame dei 68 elaborati.
Un premio speciale per la stu-
dentessa Elena Carini che lo
scorso anno con il suo componi-
mento aveva avviato l’iniziativa
del gemellaggio fra i due gruppi.
Una folta comitiva si è poi spo-
stata nel largo Alpini d’Italia alla
sede del gruppo locale con a fian-
co il pennone per l’alza bandiera
circondato da gruppi massi di
pietra sul quale è stato scoperto
un altorilievo di cappello alpino
in marmo bianco statuario di
Carrara realizzato dallo scultore
Rinello Brusi, e tutto l’insieme o-
ra forma un monumento a ricor-
do di tutti gli alpini dalla fonda-
zione del 1872 al giorni nostri.

Pietro Freghieri

Farini

Fisarmonicisti
premiati

da Mazzocchi
FARINI - (np) L’Ammini-
strazione comunale di
Farini ha voluto, nel-
l’occasione della fiera
di San Giuseppe 2011,
premiare anche tutti i
fisarmonicisti del ter-
ritorio farinese, dal
più anziano al più gio-
vane che, come ha
spiegato il sindaco
Mazzocchi, «con le lo-
ro note accompagna-
no le nostre manife-
stazioni mantenendo
vive nel tempo le no-
stre tradizioni che
continueranno a vive-
re grazie ai giovani che
nel tempo si sono av-
vicinati a questo stru-
mento».

Pergamena di rico-
noscimento a Dome-
nico Zazzera, Giusep-
pe Cavanna, Aldo Isin-
grini, Davide Bardugo-
ni, Claudio Delmolino,
Antonio Delmolino,
Alberto Kalle, Franco
Guglielmetti, Massi-
miliano Belli, Daniele
Cordani, Michele Fo-
letti, Mattia Delmolino
e Mario Molinelli (fer-
rierese, ma maestro di
tanti giovani).

Pergamena anche a
Gianpiero Labati in
rappresentanza del
gruppo di ferrieresi
che ogni anno a Fari-
ni, in occasione della
fiera primaverile,
scendono a cantare i
canti tipici e di osteria.
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